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1. La sfida di un lavoro educativo inclusivo in salute mentale 
 

Se intendiamo l’inclusione come propone Palmieri, quale “un processo complesso che mira al 
riconoscimento e alla valorizzazione delle differenze e delle caratteristiche di ciascuno/a, attra-
verso un’azione sugli ambienti educativi, di vita, di lavoro, tale da promuovere la piena parteci-
pazione di tutti/e a tali contesti” (Palmieri, 2018, p. 134), non possiamo che ammettere che 
essa “non è una cosa semplice” (Ferrante, 2020, p. 96). 

Appare infatti chiaro che pensare l’inclusione in questi termini evidenzi la necessità di ab-
bracciare sia la complessità dei contesti, delle loro logiche e norme di funzionamento, sia le pe-
culiarità dei soggetti, nelle molteplici differenze e caratteristiche (Bianchi, D’Antone, 2024). 
Non solo, per pensare e agire inclusione è fondamentale concepire ogni soggetto coinvolto come 
attivo, capace di agire nelle sue più proprie possibilità e nella considerazione dei suoi limiti.  

In questo senso, se ci si orienta in una prospettiva inclusiva non è possibile “fare a meno del-
l’educazione” (Ferrante, 2020, p. 104), proprio perché “anche tramite essa possono essere resi 
maggiormente equi gli ambienti sociali, possono essere incrementate le abilità, le competenze e 
le conoscenze soggettive che consentono a una pluralità di individui di partecipare attivamente, 
criticamente e riflessivamente alle relazioni sociali e alle attività culturali, economiche, politiche” 
(Ibidem). 

Per agire in questa direzione, teniamo a sottolineare, non si ha a che fare solo con quegli 
aspetti auspicati e auspicabili, anche nelle richieste sociali, di partecipazione, accoglienza delle 
differenze, costruzione di contesti equi. Per giungere ad essi, infatti, è fondamentale sapere di 
dover esperire anche ciò che è chiamato in causa dall’autentica promozione del ruolo attivo dei 
soggetti: l’incontro con l’alterità, che perturba e mette a disagio, l’imprevedibilità degli esiti, il 
rischio connesso con la costruzione dell’empowerment delle persone. 

Uno degli ambiti in cui il lavoro educativo inclusivo si caratterizza come una vera e propria 
“sfida” (Palmieri, Gambacorti-Passerini, 2019) è certamente quello della salute mentale: fino a 
meno di cinquanta anni fa, infatti, l’esclusione sociale dei soggetti che facevano esperienza della 
malattia mentale era totale (Goffman, 2003). Oggi le condizioni sono mutate certamente, in 
Italia soprattutto dopo la Legge 180/1978, connessa all’opera di Basaglia (1964) e del movi-
mento anti-psichiatrico, ma ciò non toglie molteplici complessità per la costruzione di inclu-
sione. La stessa possibilità di un lavoro educativo in salute mentale è una sfida anche nella 
contemporaneità: “Per certi versi i contesti di salute mentale si connotano come un territorio di 
frontiera per l’agire educativo: la follia è stata considerata per molto tempo un ‘problema’ sociale, 
giuridico, di ordine sociale prima ancora che di competenza medica e sanitaria” (Palmieri, Gam-
bacorti-Passerini, 2019, p. 9). 
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Pensare un agire educativo inclusivo in salute mentale (Brambilla, Palmieri, 2010), dunque, 
presuppone di avere a che fare con le “ombre del passato”, gli stereotipi e lo stigma relativi alla 
follia, alla pazzia, alla pericolosità dei soggetti “malati”, nonché con le istanze di controllo e con 
le richieste di garanzie di sicurezza che molto spesso, in modo più o meno esplicito, vengono ri-
volte ai servizi e ai professionisti in essi operanti. Non solo. Costruire proposte educative inclusive 
in salute mentale chiede di accettare la sfida sia di lavorare a stretto contatto con professionisti 
di discipline diverse, ognuno con le proprie epistemologie, i propri linguaggi professionali, sia 
di allontanarsi dalle logiche di assistenzialismo e di centratura sui sintomi e sulle diagnosi che 
spesso rischiano di tornare dominanti nei contesti della salute mentale: 

 
La scommessa dell’educare sta invece nella possibilità di generare le condizioni perché al-
l’interno di una serie di vincoli – o effettività – presenti e magari irriducibili le persone 
possano scoprire e coltivare le loro più proprie potenzialità, anche emancipandosi da un 
«già dato» che riguarda sia le loro condizioni di vita, sia quel «destino» esistenziale spesso 
predeterminato dall’avere ricevuto una diagnosi, qualunque essa sia (Palmieri, 2019, pp. 
101-102). 

 
Ecco, allora, che una delle tematiche che risulta interessante andare ad approfondire in queste 

direzioni è quella dell’Esperto in Supporto tra Pari (ESP), su cui nell’area della salute mentale 
si sta avviando un animato e importante dibattito, sia sul territorio nazionale (Kauffman et al., 
2017), sia sulla scena internazionale (Byrne, Stratford, Davidson, 2018). 

 
 

2. La figura dell’Esperto in Supporto tra Pari (ESP): opportunità e limiti per costruire 
servizi inclusivi  
 

Prima di arrivare a definire la figura dell’ESP, è importante chiarire che essa si rende possibile 
entro una cultura della salute mentale basata sui concetti di recovery, empowerment e sulla valo-
rizzazione del sapere esperienziale. 

Senza entrare nella complessità del termine recovery, è fondamentale specificare che esso so-
stanzialmente vuole rappresentare un percorso di ripresa, di ri-messa in gioco di se stessi proprio 
a partire dai limiti presentati dalla sperimentazione dalla malattia mentale, con l’obiettivo di ri-
conquistare la possibilità di costruire la propria vita e un proprio potere di azione (Slade et al., 
2014). Il concetto di recovery, che si sostanzia in un processo individuale e trova il suo senso nel 
percorso, nei suoi snodi, più che nel raggiungimento di un esito pre-definito e standardizzato, 
consente di pensare alla guarigione non solo in un senso bio-medico concentrato sulla scomparsa 
dei sintomi, quanto sulla costruzione di un proprio modo di stare al mondo, anche in presenza 
di quei limiti dettati dalla malattia. 

Perché possa avvenire un percorso di recovery, chiaramente il soggetto, supportato e accom-
pagnato dai professionisti, deve mettersi in gioco in prima persona e in modalità attiva. In questo 
senso, è necessario che i servizi siano orientati a generare le condizioni per l’empowerment degli 
utenti. Questo termine si riferisce, come indica l’Organizzazione Mondiale della Sanità «al livello 
di scelta, influenza e controllo che gli utenti dei servizi possono esercitare sopra gli eventi della 
loro stessa vita. Il punto fondamentale dell’empowerment è la rimozione delle barriere formali e 
informali e la trasformazione dei rapporti di forza tra individui, comunità, servizi e istituzioni» 
(OMS, 2010). 

Entro una cultura della salute mentale concepita sui concetti di recovery e empowerment, 
trova fertile considerazione il concetto di sapere esperienziale, ossia quegli apprendimenti che si 
costruiscono a partire dall’esperienza (Mortari, 2003), anche della malattia mentale, quando 
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trasformata in un processo non solo subìto e passivo, ma che implica un’attiva ricerca di ripresa 
e rimessa in gioco. 

La figura dell’ESP risulta precisamente definita dalle parole di Mastroeni e Kauffmann: 
 

La funzione di Esperto in supporto tra pari (ESP) è stata disegnata in modo specifico per 
le persone che hanno vissuto l’esperienza del disagio mentale e per favorire l’orientamento 
alla recovery dei servizi. Attraverso la condivisione del sapere, acquisito a partire dall’espe-
rienza vissuta in prima persona e sviluppato in uno specifico percorso formativo, l’ESP si 
propone di ispirare anche negli altri speranza e fiducia nella possibilità di guarigione […
]. All’interno di un rapporto di mutuo aiuto, l’ESP funge da facilitatore dello scambio di 
informazioni per promuovere nei pari capacità di scelta, autodeterminazione e capacità di 
ricoprire validi ruoli nella comunità di vita (Mastroeni, Kauffmann 2017, p. 11). 

 
Seguendo quanto riportato, l’ESP appare come una figura che, a partire da un’esperienza di 

disagio, si è ingaggiata in un percorso di recovery e di formazione per “trasformare” la propria 
esperienza in apprendimento, per sé e per altri. In questo senso, l’ESP può svolgere una funzione 
di “collegamento” tra i professionisti e gli utenti dei servizi, contribuendo a una loro costruzione 
in ottica democratica, partecipativa e inclusiva (Rocelli et al., 2024). Infatti, la sua presenza con-
sente di attivare negli utenti la possibilità di pensarsi altro e oltre al loro disagio attuale, potendo 
avere a che fare direttamente con storie di vita che non sono rimaste “ingabbiate” nella cronicità 
e nella fissità di una diagnosi.  

Inoltre, l’ESP all’interno dei servizi permette ai professionisti di ricordare quotidianamente 
che gli utenti non sono soggetti passivi e che, senza il loro protagonismo, nessun percorso di re-
covery e inclusione è autenticamente attivabile e perseguibile. 

Entro questi punti di forza, grazie ai quali si è attivato un forte investimento sulla figura del-
l’ESP, sono racchiusi anche molteplici aspetti di complessità e criticità, da tenere fortemente in 
considerazione proprio per andare a formare tale profilo e a costruire le condizioni per il suo 
agire. È evidente, infatti, che la specificità del sapere dell’ESP, fortemente basata su una compo-
nente esperienziale, necessiti di una continua cura e di un costante accompagnamento nell’in-
contro con la realtà dei servizi e degli utenti (Cabiati, Levy, 2021): in questo senso, gli ESP 
necessitano di tempi e spazi di confronto e formazione a loro dedicati, di riflessione sul loro 
operato, sulle potenzialità, ma anche sulle fatiche sperimentate. Prevedere, in questo senso, la 
presenza di un gruppo di ESP e non di singoli soggetti certamente si configura come un’atten-
zione strategica per un reale investimento sul loro apporto nei servizi. 

Appare chiaro, proseguendo oltre, che l’ESP non può essere pensato come una semplice “ri-
sorsa aggiuntiva” per i servizi, ma il suo ruolo e il suo agire devono essere ben pensati, chiariti e 
progettati, proprio perché possa costituirsi come potenzialità per gli utenti, per i servizi e, forse, 
come vedremo nel prossimo paragrafo, per la formazione dei professionisti stessi. 

 
 

3. Formare a un lavoro educativo inclusivo: riflessioni a partire dal coinvolgimento 
dell’ESP nella didattica universitaria per futuri educatori 
 

La figura dell’ESP, proprio a partire dalle sue caratteristiche costitutive appena ripercorse, può 
configurarsi come una possibile sorgente di formazione per i professionisti educativi, sociali e 
sanitari operanti nei servizi che incontrano i disturbi mentali (Happell et al., 2024) e, anche, 
per i professionisti in formazione all’interno dei contesti accademici (Happell et al., 2022).  

Il suo apporto, infatti, potrebbe essere rivolto a una sottolineatura dell’importanza, per i fu-
turi professionisti, di sapere avere a che fare col disagio, con le storie di vita che lo incontrano, 
non solo attraverso modalità unicamente assistenziali e terapeutiche, ma anche costruendo le 
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condizioni per una ripresa e una attivazione diretta dei soggetti, senza ovviamente negare i limiti 
e le difficoltà proprie della sofferenza mentale presente. Dunque, riferendoci a quanto scritto 
nel primo paragrafo, l’apporto dell’ESP può favorire la formazione di professionisti orientati al-
l’inclusione. 

Come evidenziato in precedenza rispetto alla presenza dell’ESP nei servizi, scommettere sulla 
sua figura in ottica formativa richiede la sfida di pensarla non come una “presenza aggiuntiva”, 
magari invitata nei contesti formativi per un intervento di testimonianza: il suo contributo va, 
dunque, progettato entro un team docente in cui possa portare le sue più proprie potenzialità. 

Questo è quanto si è provato a fare nel corso del progetto Erasmus Plus “Structural embed-
ding of knowledge by experience in higher education through processes of co-creation” (Acro-
nimo: SEKEHE)1. Il progetto, che è stato descritto nel dettaglio in altre sedi 
(Gambacorti-Passerini, 2024), mira a costruire una cultura che comprenda il sapere esperienziale 
– con particolare riferimento agli apprendimenti costruiti a partire da esperienze di disagio – 
quale parte fondamentale dei percorsi formativi per le professioni sociali ed educative (Cabiati, 
Levy, 2021). A questo riguardo, il team dell’Università di Milano-Bicocca ha selezionato e con-
trattualizzato due ESP appartenenti alla Cooperativa Sociale Lotta contro l’Emarginazione, pro-
ponendo loro di entrare a far parte del gruppo docente dell’Insegnamento di Pedagogia 
dell’Inclusione Sociale (A-L), all’interno del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione. Gli 
ESP sono stati coinvolti nella co-progettazione e co-conduzione di sei lezioni, negli anni acca-
demici 2022-2023 e 2023-2024 (è in corso la preparazione delle lezioni dell’anno 2024-2025). 
In particolare, gli interventi degli ESP sono stati centrati sulle seguenti tematiche, che hanno 
occupato ciascuna due lezioni: il piano dell’esperienza; l’autoformazione/il lavoro che gli ESP 
hanno fatto sulla propria esperienza; la formazione “esterna” e gli ESP nei servizi. Sono stati 
sempre previsti spazi di dialogo e di confronto tra gli ESP e gli studenti, proprio per seguire la 
linea prevista dal progetto SEKEHE, che punta a mettere in atto modalità didattiche interattive. 
Infine, gli ESP hanno partecipato anche alla lezione conclusiva, così da concludere insieme, 
anche simbolicamente, il primo percorso di co-docenza intrapreso. 

Entro questa direzione di azione, monitorata nel corso della prima annualità attraverso un 
processo di ricerca (Daniele, Gambacorti-Passerini, 2024), si è sperimentata, oltre all’energia e 
all’entusiasmo generati dall’innovazione del progetto, anche la complessità derivante dal fatto 
che l’inclusione non sia una cosa semplice, come abbiamo riportato in apertura. Spesso, infatti, 
è stato necessario che il gruppo di lavoro si soffermasse a riflettere su alcuni aspetti, quali la pro-
mozione di un effettivo coinvolgimento degli ESP, il pensare la loro presenza non come una 
“testimonianza”, ma come una sorgente di sapere specifico e differente da quello proveniente 
dai docenti “esperti per studio”. Questo ha richiesto a tutti gli attori in gioco di ingaggiarsi in 
un processo continuo di messa in gioco e rivisitazione dei propri presupposti di pensiero, con 
l’obiettivo di costruire le condizioni utili a predisporre un contesto di apprendimento per for-
mare autenticamente futuri educatori ed educatrici a un lavoro inclusivo. 

 
 
 
 
 

1 Il contributo si colloca all’interno di quanto elaborato e reso possible dal Progetto Structural embedding of 
knowledge by experience in higher education through processes of co-creation (Acronimo: SEKEHE), co-finan-
ziato dall’Erasmus+ Programme dell’Unione Europea, numero di progetto 2022-1-CZ01-KA220-HED-
000086282.
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